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Domenica 20 settembre 2015 ilGiornale

diFaustoBiloslavo

«E uropei svegliatevi! -
esortava Douglas
Bazi, prete in trin-

cea nel nord dell’Iraq - I vostri
fratellicristianistannomoren-
do.Aprite leporteeconcedete
alla mia gente i visti per emi-
grare e andarsene da questo
Paeseorribile».Unappellodo-
loroso, che dimostra come i
nostri fratelli di fede e cultura
abbiano disperato bisogno di
noi. Padre Bazi ha accolto lo
scorsoagostoadErbil,la«capi-
tale» del Kurdistan, i fedeli in
fugadaMosul e la pianadiNi-
nive. Tempo fa a Baghdad era
statorapitoebrutalmentepic-
chiato. Un prete in prima li-
nea, che conosce bene il suo
greggeepochimesifasiappel-
lava a noi giornalisti per con-
vincereunasonnacchiosaEu-
ropaadaprire leporte rimaste
in gran parte chiuse. La stra-
grande maggioranza dei
120mila cristiani rifugiati nel
Kurdistan iracheno vogliono
scapparedall’infernochesiso-
no lasciati alle spalle con
l’avanzata dello Stato islami-
co. Solopochihannoottenuto
un visto, soprattutto dalla
Francia.
AmilNunaèilvescovodiMo-

sul costretto alla fuga con i
suoifedelidavantiallabandie-
re nere. Nella chiesa di San
Giuseppe ad Erbil ha ammes-
so tristementecon ilGiornale,
che «l’Occidente ci ha un po’
dimenticato.L’Europaharadi-
cicristiane.Perquestomotivo
dovrebbeaverelaresponsabi-
litàmoraledigarantireunavi-
ta degna per i fratelli cristiani
in Iraq o all’estero».
L’Unione europea, forse in

nome di una visione distorta
del politicamente corretto, ha
reagitoconlentezzaallerichie-

ste d’aiuto del vescovo. Lo
scorso anno, subito dopo il
grande esodo dei cristiani nel
nord dell’Iraq, davanti alla
barbarie del Califfato «è stato
presentatounnostroprogetto
per la costruzionedi 5mila ca-
se,tramiteiministridegliEste-
ri di tre paesi, rimasto lettera

morta» permesi.
MonsignorShlemonWardu-

ni è vescovo ausiliare di Ba-
ghdaddeiCaldeiepastoredel-
la provincia di Anbar in gran
parte occupata dal Califfato.
Pochimesifaduranteunavisi-
ta in Italia ha dichiarato a il
Giornale: «L’Europa garanti-
sceidirittiditutti.Bene,maco-
sa fa per i diritti dei cristiani
cacciati dalle proprie case?».
Alla domanda se l’Italia e altri
Paesi europei dovrebbero ac-
cogliere i cristiani in fuga ri-
spondeva secco: «Ancora pri-

madi questa tragedia, da anni
chiedevamo: perchè date i vi-
sti a gente di altre religioni e
nonanoi? -hasostenutoWar-
duni-Pureiohoavutodifficol-
tà a portare lamia segretaria a
farsi visitare per un tumore in
Italia. E talvolta i cristiani de-
vono comprarsi i visti. Il risul-

tatoèchemolti investonoipo-
chi soldi rimasti, fino a 10mila
euro a testa, partendo come
clandestini verso l’Europa, gli
Stati Uniti, l’Australia».
Ireligiosi inprimalineahan-

no le idee chiare su cosa do-
vrebbero fare gli europei, che
almenoalquartier generaledi
Bruxelles sembrano aver di-
menticatoperstradalelorora-
dicicristiane.Daunapartecer-
canodisperatamenteditratte-
nere il loro gregge nel Medio
Oriente, dove i cristiani ri-
schiano l’estinzione. Dall’al-
tra si rendono conto della tri-
sterealtàsulterrenoeauspica-
nocheilorofedelivenganoac-
colti dai paesi cristiani, inma-
niera prioritaria. In realtà av-
viene spesso il contrario.
«I cristiani iracheni in fuga,

nella speranza di un visto per
l’Europa,vendonole lorocase
nellapianadiNiniveoccupata
dalloStatoislamico-harivela-
toailGiornalepadreZoherNa-
ser in Kurdistan - Agenzie im-
mobiliarisenzascrupolioffro-
no cifre 3 o 4 volte inferiori al
valore dell’immobile. Si ap-
profittano della tragedia». Il
prete rogazionista, che oggi
opera inGiordania, aveva sot-
tolineato:«Éunaspeciediindi-
retta pulizia demografica per
cancellare la nostra presenza
millenaria. Una famiglia cri-
stianamedianellapianadiNi-
nive possedeva casa e terreno
per un valore di 200mila euro.
Adesso è costretta a cederli
per 50mila ad agenzie che
comprano inmassa».
Davanti alle porte chiuse

dei Paesi Ue, secondo Patrick
Enwyia, volontario dell’orga-
nizzazione americana Save
Iraqi Christian, «intere fami-
glie cristiane esasperate stan-
no scegliendo la via dell’in-
gresso clandestino in Europa
pagandoanche10mila dollari
ai trafficanti di uomini».
Proprioper spezzarequesto

mercimonio sarebbe dovero-
so aprire un corridoio umani-
tario o semplicemente conce-
dereivistidi ingressoaiprofu-
ghi cristiani iracheni e siriani.

UNA VIA D’USCITA
La soluzione: un corridoio
umanitario e permessi
d’ingresso prioritari

FaustoBiloslavo

Unpadreinvalidofattoapezziper-
ché cristiano. Una bimba strappata
dallebracciadellamadredaglisgherri
delle bandiere nere e portata via per
sempre.Un'intera famiglia convertita
aforzaall'islam,chepoièriuscitaafug-
gire. I superstiti di queste drammati-
chestoriedipersecuzionedeicristiani
inIraqsperanosolodiandarseneela-
sciarsi l’orrore alle spalle. Perché non
dobbiamo aiutarli, in via prioritaria,
accogliendoli in Italia?
«Amiopadrehannochiestoduevol-

tediconvertirsiall’islameluisièrifiuta-
to. Siamo cristiani da sempre. Allora
glihannotagliato ilnasoela lingua»ci
aveva raccontato Almas Elias Polos,
unaragazzonavestitadineroscappa-
ta da Qarakosh, la città occupata lo
scorsoannodalCaliffatonelnorddel-
l’Iraq. Davanti ad una statuina della
madonnadiLourdes, nell’ex semina-
riodiBagdad,cheospitavaicristianiin
fugadallo Stato islamico, ha descritto

lapersecuzione.«Poihannocomincia-
to a spezzargli le ossa delle braccia e
dellegambe-raccontaAlmas-.Èstato
lasciatoinvitaperungiornoadagoniz-
zare con indicibili dolori. Alla fine lo
hanno ammazzato scaricandogli ad-
dossosetteproiettili».
Si chiamavaElias e aveva52 anni. Il

martirio èavvenuto fra il 6 e l’8 agosto
dello scorso anno, quando le truppe
jihadiste sono dilagate nella piana di
Ninive.LafamigliadiEliasvolevaemi-
grareatuttiicosti.Senzaalcunapossi-
bilitàdiottenereunvistoounsalvacon-
dottoumanitariochiedevaaiutoanoi
giornalistiper raggiungere l’Europa.
Permesi i nostri fratelli in fugahan-

novissutocomebestienelcentrocom-
mercialeincostruzionediAinkawaad
Erbil, capoluogo del Kurdistan, dove
gli «alloggi»eranodei loculi.
Nel loculo A 203, quattro metri per

quattro,sopravvivevalafamigliadiCri-

stinaKhader Ebada, una bimbadi tre
anni. Il padre, cieco, si faceva il segno
della croce come benvenuto. La ma-
dre Aida era disperata: «Sono arrivati

urlandoAllah oAkbar e che i cristiani
devono andarsene. Prima siamo stati
derubatiepoiunuomovestitodinero,
losguardodadiavoloedicapellibian-

chi si è preso la mia bambina, senza
spiegazioni.Nonl’hopiùvistaenonso
dove sia». Per la famiglia di Cristina si
sonomobilitati i francescani d’Assisi,
manei loculi del centro commerciale
vivevano 1650 cristiani, che potrem-
moaccogliere.
«Devi diventare musulmano. Se ri-

fiuti la conversione ti ammazziamo e
violentiamotuamoglie.Lafiglialadia-
moinsposaadunmujahed»eral’ulti-
matumlanciatodalcapobandadelCa-
liffatoadAdelKarimIssa,uncristiano
cheportailnomearabodiGesù.L’odis-
sea della famiglia irachena colpevole
solodi credere inCristo èdurataoltre
unmese.Dellaconversioneforzatare-
staundocumentoconlabandierane-
ra:l’edittodelgiudicedelCaliffochela
certificaecambiainomideifiglidacri-
stianiamusulmani.
Alla fine sono riusciti tutti a fuggire

daMosulnelKurdistan,dovesonorifu-
giati120milacristiani.Nonostantelali-
bertàhannopaura:«Vogliamoandar-
ceneinOccidenteperevitarelavendet-
tadelCaliffato.Ce l'hannodettochia-
ramente:sefossimotornatiallanostra
fede ci avrebbero scovato e ucciso in
nomedell’Islam».

CACCIATI E DEPREDATI
«Intere famiglie devono
svendere le case. In atto
una pulizia demografica»

I vescovi iracheni chiedono aiuto:
salvate i vostri fratelli in pericolo
L’accusa: «L’Europa garantisce i diritti di tutti ma non
i nostri. E i visti li dà a chi appartiene ad altre religioni»

«Non dimenticatevi di noi, vittime del Califfo»

LA VIA CRUCIS Nella foto grande, manifestazione per i cristiani siriani. Nelle foto piccole, dall’alto,
Amil Nuna, vescovo di Mosul, Padre Douglas Bazi e Shlemon Warduni, vescovo ausiliare di Baghdad

l’appello

Un padre invalido fatto a pezzi, una figlia rapita: «E se ci catturano siamomorte»

DISPERATI
Profughi
cristiani
iracheni
Non si

contano più
gli episodi di

atrocità inflitte
a cittadini

inermi solo
perché

professano
la religione

di Gesù
in Medio
Oriente

Le testimonianze Crudeltà agghiacciante

ALLARME IMMIGRATI Noi prendiamo i cristiani


